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Invitiamo i colleghi che non l’avessero già fatto a 
visitare il nuovo sito dell’Ordine degli Psicologi della 

Liguria all’indirizzo 
http://www.ordinepsicologi-liguria.it
È stato rinnovato l’aspetto grafico e sono stati modificati 
i menù, rendendo più facile la navigazione. Sono stati 
aggiunti diversi contenuti e modificate alcune funzio-
nalità. Per quanto riguarda i contenuti vi suggeriamo 
di consultare la “Mappa del sito”.

Fra i nuovi servizi segnaliamo:
Il “Calendario eventi”, presente sia in Home Page che 
nella pagina “Eventi” (Menu “Formazione”), con la 
segnalazione delle occasioni formative ECM e non.
Il menu “Chiave”, che vi permette di accedere alle 

È on line il nuovo sito dell’Ordine

Copia di questo numero di  “Psicologia e Psicologi in Liguria” 
è on line sul sito dell’Ordine  

aree riservate del Sito e di modificare o resettare la 
Password di login; le “FAQ Tecniche” rinnovate (Menu 
“Accessibilità”).

Nella “Bacheca” (Menu “Servizi”), dopo aver effettuato 
l’accesso al sito, potete inserire i vostri annunci (ad 
esempio offerta/ricerca studio). Gli annunci prima della 
pubblicazione verranno moderati dalla Redazione.
Le “News” (nel menu “Comunicazione”) scorrono in un 
“rullo” in Home Page diventando così più visibili. Per 
ogni news è possibile “postare” un commento.
Infine abbiamo creato una pagina “Video” (Menu “Co-
municazione”) in cui a breve inizieremo a pubblicare 
interviste e commenti, e attivato i servizi “Social”: se 
volete potete seguirci su Facebook!
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Esercizio abusivo della 
professione di Psicologo

La professione di Psicologo, disciplinata dalla 
Legge 56/89, è esercitabile solo da coloro che 

abbiano conseguito la necessaria abilitazione e siano 
iscritti all’Albo professionale istituito dalla medesima 
legge. Per tale motivo rientra tra quelle tutelate dall’art 
348 del Codice Penale, il quale punisce la condotta di 
chi esercita abusivamente una professione per il cui 
esercizio è prevista una specifica abilitazione statale.
Negli ultimi tempi, complice la crisi economica, ab-
biamo assistito ad un aumento delle segnalazioni di 
abuso della professione di psicologo e ad un incre-
mento di figure professionali (es. counselor, coach, 
psicofilosofo) che, pur mancando di una formazione 
riconosciuta e pur non rispondendo ad alcuna pre-
cisa Comunità scientifica di riferimento, realizzano 
interventi di stampo prettamente psicologico.
Per legge, la professione di Psicologo “comprende 
l’uso degli strumenti conoscitivi e di intervento per 
la prevenzione, la diagnosi, le attività di abilitazione-
riabilitazione e di sostegno in ambito psicologico 
rivolte alla persona, al gruppo, agli organismi so-
ciali e alle comunità. Comprende altresì le attività di 
sperimentazione, ricerca e didattica in tale ambito” 
(art. 1 Legge 56/89). Pertanto coloro che esercitano 
tali funzioni senza avere regolare formazione e titolo 
effettuano attività illegale.
L’esercizio abusivo non è legato tanto all’uso di titoli 
non posseduti, quanto al compimento concreto di 
attività e funzioni tipici di una professione. In pra-
tica, anche qualora una persona non si definisca 
ufficialmente psicologo, appellandosi invece con 
altra qualifica, ma nei fatti adopera mezzi e strumenti 
ricollegabili alla professione di psicologo, si rende 
colpevole di tale reato.
La gravità di tale condotta, sanzionabile da un punto 
di vista giuridico, non è limitata solo alla concorrenza 
sleale nei confronti dei professionisti adeguatamen-
te formati, ma ancor di più è da attribuirsi al danno 

arrecabile al cliente/paziente che vede negato il suo 
diritto ad una prestazione professionale adeguata.
Esercita abusivamente la professione anche chi, 
pur essendo abilitato, non ha adempiuto a formalità 
necessarie come l’iscrizione nell’Albo o quando il 
professionista è incorso nell’interdizione o nella so-
spensione dall’esercizio professionale.
Ricordiamo infine che “lo psicologo, a salvaguardia 
dell’utenza e della professione, è tenuto a non inse-
gnare l’uso di strumenti conoscitivi e di intervento 
riservati alla professione di psicologo, a soggetti 
estranei alla professione stessa, anche qualora in-
segni a tali soggetti discipline psicologiche. È fatto 
salvo l’insegnamento agli studenti del corso di laurea 
in psicologia, ai tirocinanti, ed agli specializzandi in 
materie psicologiche” (art. 21 Codice Deontologico).
È importante che chiunque venga a conoscenza di 
un esercizio professionale illegale informi le Autorità 
competenti e l’Ordine degli Psicologi, che tra i vari 
compiti istituzionali ha anche quello di “vigilare per la 
tutela del titolo professionale e svolgere attività dirette 
a impedire l’esercizio abusivo della professione” (art. 
12 Legge 56/89). In questa prospettiva ricordiamo 
che il Codice Deontologico degli Psicologi Italiani, 
all’art. 8, richiede agli iscritti di contrastare tale prati-
ca: “Lo psicologo contrasta l’esercizio abusivo della 
professione […] e segnala al Consiglio dell’Ordine i 
casi di abusivismo o di usurpazione di titolo di cui 
viene a conoscenza. Parimenti, utilizza il proprio titolo 
professionale esclusivamente per attività ad esso 
pertinenti, e non avvalla con esso attività ingannevoli 
od abusive”.
Sul sito http://www.ordinepsicologi-liguria.it, nella 
sezione “Normativa”, sono disponibili le norme istitu-
tive e deontologiche della professione ed alcune tra 
le sentenze più famose relative a casi di esercizio 
abusivo della professione di psicologo.

Elena Sarcletti
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Liberalizzazioni 
Legge 27/2012

Il Decreto sulle liberalizzazioni D.L. n. 1/2012 è stato 
convertito in Legge (L. 27/2012) parzialmente mo-
dificando quanto precedentemente previsto. Resta 
infatti l’obbligo per tutti i professionisti di pattuire i 
compensi e comunicare gli estremi della copertura 
assicurativa, ma viene meno l’obbligo di pattuizione in 
forma scritta su richiesta del cliente e le conseguenze 
disciplinari previste nel precedente decreto. “Il profes-
sionista deve rendere noto al cliente il grado di com-
plessità dell’incarico, fornendo tutte le informazioni utili 
circa gli oneri ipotizzabili dal momento del conferimento 
fino alla conclusione dell’incarico e deve altresì indicare 
i dati della polizza assicurativa per i danni provocati 
nell’esercizio dell’attività professionale. In ogni caso 
la misura del compenso è previamente resa nota al 
cliente con un preventivo di massima, deve essere 
adeguata all’importanza dell’opera e va pattuita indi-
cando per le singole prestazioni tutte le voci di costo, 
comprensive di spese, oneri e contributi”.

Abolito il Documento 
Programmatico 
sulla Sicurezza

Sulla Gazzetta Ufficiale del 6 aprile è stata pubblica-
ta la Legge n. 35/2012 che ha convertito il Decreto 
Legge n. 5 del 9 febbraio scorso (cosiddetto “Decreto 
Semplificazioni”). In particolare l’art. 45 della Legge 
ha abolito l’obbligo di predisporre e aggiornare il Do-
cumento Programmatico sulla Sicurezza (DPS) pre-
cedentemente previsto dalla Legge sulla Privacy. Ciò 
non toglie che gli psicologi dovranno continuare (come 
sempre) ad utilizzare i dati sanitari dei propri pazienti 
con la massima riservatezza e il massimo rispetto del 
segreto professionale.

Gruppo di Lavoro 
“Area Giovani: 

Università, Formazione 
e Mercato del Lavoro”

Il Consiglio dell’Ordine degli Psicologi della Ligu-
ria ha approvato il progetto per la creazione del 

nuovo Gruppo di Lavoro “Area Giovani: Università, 
Formazione e Mercato del Lavoro”.
La proposta per l’istituzione di un nuovo Gruppo 
di Lavoro presso l’Ordine nasce dalla volontà di 
creare un contenitore per accogliere proposte, 
richieste ed esigenze di orientamento alla profes-
sione dei giovani colleghi, avvicinandoli alle attività 
ordinistiche e favorendone l’integrazione concreta 
all’interno di una comunità professionale che, negli 
ultimi anni, è in costante crescita. Le iniziative del 
Gruppo di Lavoro si intendono, in questo senso, 
rivolte sia ai colleghi Psicologi neoiscritti all’Ordine 
sia a coloro che, laureati o laureandi in psicologia, 
saranno i colleghi del prossimo futuro.
Gli obiettivi che il Gruppo si prefigge sono:
- creare un nuovo canale per promuovere il coin-
volgimento dei giovani colleghi neoiscritti all’Ordine 
degli Psicologi;
- rafforzare il collegamento tra l’Ordine degli 
Psicologi della Liguria e gli studenti in procinto di 
terminare il loro percorso universitario di studi in 
Psicologia;
- ampliare la rete di relazioni e contatti dei colleghi 
neoiscritti, così come il loro bagaglio di strumenti 
di orientamento alla professione;
- comprendere le specifiche esigenze informative 
e formative, i dubbi e le domande frequenti prove-
nienti dai diversi interlocutori del Gruppo di Lavoro.
Le date degli incontri del Gruppo saranno comu-
nicate attraverso il sito http://www.ordinepsicologi-
liguria.it/. Per maggiori informazioni, è possibile 
scrivere una mail a: areagiovani@ordinepsicolo-
giliguria.it.
Coordinatori: Elena Sarcletti, Andrea Sbarbaro, 
Luca Talamazzi

Corso di inglese
Sono riaperti i termini per iscriversi al corso di inglese 
organizzato dall’Ordine: chi è interessato e non ha 
ancora comunicato il proprio nominativo alla segreteria 
può farlo entro il 30 giugno p.v.
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Corso di formazione per 
mediatori civili

Il D.Lgs 4 marzo 2010 n. 28 (Gazzetta Ufficiale n. 
53) in attuazione della Riforma del Processo Civile 
(L. 69/2009) ha introdotto la mediazione in ambito 
civile e commerciale, come strumento per giungere 
alla conciliazione tra parti in controversia tra loro. La 
nuova disciplina introduce la mediazione quale istituto 
a disposizione del sistema della giustizia, recependo 
la Direttiva Europea n. 52/2008, con la quale gli Stati 
membri sono chiamati a individuare tutti i mezzi possibili 
per promuovere la mediazione quale strumento elettivo 
di pacificazione sociale nonché deflattivo nei confronti 
del sistema della giustizia. 
Da marzo 2011 la mediazione deve essere esperita, 
a pena di improcedibilità, nei casi di controversie 
relative a: diritti reali, divisione, successioni ereditarie, 
patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di azienda, 
contratti assicurativi, bancari e finanziari, risarcimento 
del danno derivante da responsabilità medica, da dif-
famazione a mezzo stampa o altro mezzo di pubblicità.
Con l’introduzione dell’istituto della mediazione il Me-
diatore civile e commerciale, viene indicato come 
quel ruolo terzo e indipendente, che, rimanendo privo, 
in ogni caso, del potere di rendere giudizi o decisioni 
vincolanti, è in grado di comporre efficacemente la 
controversia attraverso la gestione del processo di 
costruzione di obiettivi/interessi terzi e del processo 
di negoziazione tra le parti, orientandole nella ricerca 
di un accordo amichevole e nella formulazione di una 
proposta conciliativa.
Per poter gestire i procedimenti di mediazione se-
condo i Decreti in vigore, è richiesta una formazione 
specifica, a integrazione della propria preparazione 
professionale.
L’Ordine degli Psicologi della Liguria intende proporre 
agli iscritti un Corso di Formazione per Mediatore civile 
da svolgere a partire dal prossimo autunno.
Il corso – di una sessantina di ore – sarà tenuto dal 
prof Turchi, professore associato presso la Facoltà di 
Psicologia dell’Università di Padova e verrà attivato 
solo se perverranno almeno 15 richieste di iscri-
zione. Il costo a carico degli iscritti si aggira intorno ai 
600 € più I.V.A.: l’importo sarà inferiore se il numero 
degli iscritti supererà le 20 unità.
Per informazioni e per comunicare il proprio interesse 
al corso potete contattare la segreteria dell’Ordine.


